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Obiettivo/Progetto 01.03.06. Utenze energia, elettrica, riscaldamento e acquedotto – imposte e 

tasse a carico dell’ente – spese telefoniche ed attrezzature. 

 

Si è provveduto alla ordinaria gestione delle spese per il funzionamento dell’Ente, con impegni di 
spesa derivanti da contratti già in essere con i gestori dei servizi inerenti alla fornitura di energia 
elettrica (HERA COMM S.r.l, ENEL SERVIZIO ELETTRICO NAZIONALE), gas ad uso 
riscaldamento locali (HERA COMM S.r.l., LIQUIGAS S.p.a.), canone acquedotto (HERA S.p.a., 
AIMAG S.p.a.) e servizio di telefonia fissa e mobile (TIM S.p.A.),  nonché per le imposte e tasse a 
carico dell’Ente. Sono state predisposte le determinazioni d’impegno annuale e liquidate le relative 
fatture periodiche. Le spese sono state costantemente monitorate al fine dell’individuazione di 
eventuali scostamenti dalla spesa prevista, che potevano rendere necessaria un integrazione dei 
capitoli di spesa. 
Tenuto conto che alla data di scadenza del precedente contratto (31/05/2021) sul portale IntercentER 
(Centrale di committenza della Regione Emilia Romagna) risultava attiva la convenzione per 
l’affidamento dei servizi di pulizia, sanificazione e servizi ausiliari 5, ma non era ancora presente il 
lotto relativo alle sedi di Amministrazioni pubbliche ed Enti Locali situati nella provincia di Modena. 
In considerazione di quanto sopra, per garantire la pulizia e la sanificazione delle sedi,  si è provveduto 
ad affidare il servizio per ulteriori 12 mesi   al consorzio C.I.C.L.A.T in attesa dell'attivazione del 
lotto per le amministrazioni modenesi. 
E' stata effettuato il controllo e la verifica dell'impegno e la liquidazione della tassa sui rifiuti “TARI” 
relativa agli immobili di proprietà o in gestione al Parco non affidati in gestione a terzi. 
 
 

Obiettivo/Progetto 01.06.01 Incarichi professionali per progettazione e prestazioni tecniche 

relative ai lavori pubblici.  

Nell'anno di che trattasi, in collaborazione con il Comune di Fanano, ed in conformità alle linee guida 
per gli interventi di cura e salvaguardia degli alberi monumentali redatto a cura del "Gruppo di Lavoro 
Direzione generale delle foreste-Regioni" del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 
è stato affidato un'incarico per il sopralluogo e la redazione di nota tecnico-economica finalizzata alla 
programmazione di interventi gestionali eventualmente realizzabili su albero inserito nell'elenco degli 
alberi monumentali d'italia, situato all'interno del Parco nel comune di Fanano in località Lago di 
Pratignano. 
Successivamente a seguito dell'analisi della relazione tecnica, si è reso necessario conferire 
un'ulteriore incarico professionale per procedere  all'esecuzione di esami più specifici, quali analisi 
di stabilità con metodologia V.T.A. (Visual Trees assessment) seguita da approfondimenti strumentali 
tomografici a tre livelli, assistenza di tree-climber per le analisi in quota e redazione di piano di 
gestione quinquennale. 
 



Si poi affidato  il necessario servizio di redazione della pratica sismica secondo quanto previsto dalle 
NTC 2018 al fine di procedere al deposito ai sensi dell'art.13 della L.R. n°19/2008 e successivo 
servizio di direzione lavori strutturali relativo alla demolizione e sostituzione del ponte principale in 
legno di accesso alla Riserva all'interno del progetto denominato "Interventi per il mantenimento del 

valore naturalistico dei boschi e per il miglioramento della fruizione pubblica nella Riserva Naturale 

Regionale Fontanili di Corte Valle Re (Campegine)”, finanziato nell’ambito del Programma di 

Sviluppo Rurale dell’Emilia-Romagna 2014-2020 tipo operazione 8.5.01 "Investimenti diretti ad 

accrescere la resilienza ed il pregio ambientale degli ecosistemi forestali" Annualità 2018". 
Collegato al servizio sopracitato è stato affidato un'ulteriore incarico per il servizio di collaudo 
strutturale relativo alla demolizione e sostituzione del ponte. 
 
Durante l'esecuzione dei lavori relativi al progetto di “Miglioramento dell'efficienza ecologica del 

boschi e della conoscenza e fruizione pubblica dei boschi dell'uso civico di Piandelagotti e di 

Maccherie in comune di Frassinoro” finanziato nell’ambito del Programma di Sviluppo Rurale 

dell’Emilia-Romagna 2014-2020 tipo operazione 8.5.01 "Investimenti diretti ad accrescere la 

resilienza ed il pregio ambientale degli ecosistemi forestali" Annualità 2016" la ditta esecutrice i 
lavori ha richiesto l'autorizzazione al subappalto  rendendo necessario procedere alla redazione del 
Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC) e del conferimento dell’incarico professionale di 
Coordinatore della Sicurezza in fase di Progettazione ed in fase di Esecuzione dei lavori, 
originariamente non previsto. 
 
Tutti gli incarichi sono stati affidati in conformità a quanto previsto dalla normativa vigente ed in 
particolare del D.Lgs n. 50/2016, e relativamente all'obbligo di utilizzo di mezzi di comunicazione 
elettronici  e di gara telematica per l'affidamento di appalti di lavori, servizi e forniture, come previsto 
dall'art. 40 del D. Lgs n. 50/2016, si è utilizzato il mercato elettronico della pubblica amministrazione 
(MePA) o/e  al Sistema Acquisti Telematici della regione Emilia-Romagna (SATER). 
In alternativa sono state applicate le disposizioni di cui all'art. 1, comma 450, della L. 27/12/2006, n. 
296 così come modificato dall'art. 1, comma 130, della L. 30/12/2018, n. 145 che stabilisce 
l'obbligatorietà del ricorso agli acquisti sui mercati elettronici della pubblica amministrazione per 
affidamenti di importo pari o superiore all'importo di € 5.000,00 oltre all'IVA di legge. 
 
Il servizio ha poi curato anche i controlli post gara e la stipula dei contratti con i professionisti. 
 
Durante l'anno è stato monitorato il corretto stato di avanzamento dei servizi affidati durante l'anno e 
negli anni precedenti e non ancora conclusi, in particolare le direzione dei lavori degli 8 progetti 
finanziati all'Ente dalla Misura 08, tipo operazione 8.5.01 "Investimenti diretti ad accrescere la 
resilienza ed il pregio ambientale degli ecosistemi forestali" Annualità 2018", e del progetto 
dell'annualità 2016 recuperato e rifinanziato con le economie realizzate in sede di gara per un numero 
totale di 9. 
Sono inoltre stati liquidate le fatture relative agli incarichi portati a termine e regolarmente conclusi. 
 
 
Obiettivo/Progetto 01.10.05 Adempimenti in materia di sicurezza (D.Lgs. 81/2008 E SMI)  e 

sorveglianza sanitaria.  

 
Considerato che  all'interno dell'Ente ad oggi non sono presenti figure con idonee caratteristiche tali 
da poter svolgere il ruolo di Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione (RSPP) é stato 
individuato ed affidato un'incarico esterno che, ad oggi è ancora in corso di validità trattandosi di  
contratto triennale (ottobre 2019 ottobre 2022) per la gestione del servizio esterno di Responsabile 
del Servizio Prevenzione e Protezione , per l'effettuazione dei corsi obbligatori (sicurezza, pronto 
soccorso, antincendio).  



Sono stati effettuati i sopralluoghi annuali nelle varie sedi operative e/o negli immobili in uso a 
qualunque titolo dall'Ente. Nel complesso la situazione risulta essere dentro i parametri normativi; 
durante l'analisi delle varie situazioni sono emerse però alcune criticità che dovranno essere oggetto 
di analisi da parte dell'Ente per il loro superamento, quali l'individuazione dei preposti e la successiva 
gestione della formazione specifica. 
 
È stato affidato l'appalto annuale per la gestione e manutenzione ordinaria dei presìdi antincendio, 
porte d'esodo, porte tagliafuoco, impianti di allarme, dispositivi di primo soccorso per tutte le sedi, i 
locali in uso/gestione (a qualunque titolo) e gli automezzi all'Ente, oltre ai kit di primo soccorso per 
il personale addetto alla vigilanza territoriale. 
 
Sono state posizionate le planimetrie degli edifici per la gestione delle emergenze e per l'evacuazione 
E' stata pianificata ed organizzata l'attività di formazione del personale neoassunto, personale a tempo 
determinato e lavoratori socialmente utili in materia di sicurezza, antincendio e primo soccorso 
mediante l'organizzazione di specifici momenti formativi. 
 
Durante l'anno il servizio ha collaborato con il servizio personale in merito alla sorveglianza sanitaria 
necessaria per il personale in servizio  neo assunto, tanto per il personale a tempo pieno che part time, 
sia a tempo indeterminato che determinato. 
In considerazione del perdurare dell'emergenza sanitaria da COVID 19 è' stata garantita la fornitura 
dei prodotti e distributori per l'igiene personale, la disinfezione e dispositivi di protezione individuale 
degli utenti da destinare ai servizi igienici dei centri visita del Parco regionale dei Sassi di 
Roccamalatina e presso l'area a parcheggio del Lago Santo Modenese nel Parco regionale dell'Alto 
Appennino Modenese e nella stessa sede operative.  
 
 
Obiettivo/Progetto 07.01.02. Gestione area Lago Santo – Pievepelago. 

Nell’anno 2019 si era provveduto a rinnovare per ulteriori anni 15 la convenzione per la gestione 
dell’area del parcheggio con il comune di Pievepelago. 
In considerazione della sopracitata convenzione che l’Ente ha in essere con il Comune di Pievepelago 
per la gestione del parcheggio del Lago Santo e dell’area limitrofa, si sono adottati tutti gli 
accorgimenti quali acquisto forniture beni e servizi per garantire il corretto funzionamento, del 
parcheggio a pagamento anche tramite l’uso di personale interno.  
E’ stato affidato a soggetto esterno il servizio di assistenza al parcheggio consistente nella gestione 
del punto informazione del Parco presso la casetta in legno presente, nella distribuzione di materiale 
informativo dell'area protetta e di altre realtà di promozione del territorio, assistenza al visitatore 
dell'area tramite la fornitura di notizie ed indicazioni sull'area sui sentieri e su tutte le opportunità che 
la zona offre. 
Il servizio collabora con il servizio vigilanza  per l’assistenza al parcheggio dei mezzi, indicazioni 
sulla logistica e controllo delle modalità di sosta, delucidazioni sulle tariffe sull'uso dei parcometri e 
del cambiamonete, tempestiva segnalazione all'uffici dell'Ente di eventuali malfunzionamenti e 
segnalazione di lamentele o consigli per il miglioramento del servizio. 
Quest'anno si sono anche attuate iniziative di contrasto al contagio da Covid-19 presso l'area di 
parcheggio e presso i bagni adibiti ad uso pubblico, le azioni intraprese riguardano la continua 
igienizzazione dei bagni, la fornitura agli utenti di mascherine, gel igienizzante, salviette monouso, e 
l’apposizione della cartellonistica informativa con continuo controllo sull'efficienza del servizio. 
E’ stato inoltre garantito il servizio di manutenzione ordinaria dell’area e cura del verde dell’area 
adiacente, si è costantemente verificato il corretto funzionamento di tutte le attrezzature del 
parcheggio, quali parcometri, cambiamonete e sbarra di limitazione degli accessi motorizzati al Lago. 
Per l'anno 2021 sono state lasciate invariate le tariffe ed il parcheggio, compatibilmente con le 
condizioni atmosferiche e lo sgombro della neve, è rimasto a pagamento per tutta la durata dell'anno. 



 
Di concerto con il Comune di Pievepelago proprietario dell'area su cui insite in parcheggio del Lago 
Santo era stato pianificato ed inserito nella programmazione triennale dell'Ente un'intervento 
denominato "Interventi di riqualificazione dell'accesso e per la fruizione dell'area del Lago Santo e 
della Valle delle Tagliole in Comune di Pievepelago", detto intervento che doveva modificare e 
migliorare le modalità di fruizione e di utilizzo dell'area era subordinato alla stipula di una nuova 
convenzione tra il comune e l'Ente. 
La nuova convenzione doveva definire le modalità di utilizzo e gestione dell'area e gli aspetti 
economici del progetto da realizzare. 
Ad oggi non è ancora stato ancora possibile, nonostante i numerosi tentativi, trovare un'accordo sul  
testo della convenzione e sulla base di ciò è stato rimandato all'anno successivo la realizzazione del 
previsto regolamento d'uso del parcheggio. 
 
 
Obiettivo/Progetto 07.01.05 Gestione immobili Parco del Frignano e degli altri immobili in 

proprietà o in uso. 

Nel periodo di riferimento si è garantita la corretta funzionalità delle sedi dell’Ente, dei fabbricati non 
affidati in gestione a terzi dell’autorimessa e delle relative pertinenze tramite l’acquisizione di 
forniture, beni mobili e prestazioni di servizio, ed è stato predisposto l’impegno di spesa per l’affitto 
dei locali adibiti ad autorimessa e magazzino a Pievepelago e liquidate le relative fatture, si sono 
valutati e programmati gli interventi di manutenzione da realizzare agli immobili. 
 
Nel DUPS sono indicati gli interventi manutentivi previsti e gli obiettivi gestionali per ciascun 
immobile in proprietà o in concessione all’Ente, Il presente obiettivo ne darà attuazione. 
Realizzazione lavori di manutenzione straordinaria tetto ostello “La Piana” approvato nell'anno 2020. 
(Intervento subordinato al prolungamento della convenzione in essere con il comune di Fiumalbo, 
proprietario della struttura). 
Acquisizione di forniture e beni immobili e prestazioni di servizio per il corretto funzionamento delle 
strutture e immobili del Parco del Frignano. 
Controllo e verifica sugli immobili di proprietà dell’Ente, affidati in gestione a terzi; predisposizione 

di altri eventuali procedimenti per l’affidamento in gestione. 
Definizione e controllo delle convenzioni con altri Enti per la gestione di immobili affidati o che 
possono essere affidati. 
Ordinaria gestione delle spese per il funzionamento dell’Ente, con impegni di spesa derivanti da 
contratti già in essere con i gestori dei servizi inerenti alla fornitura di energia elettrica, gas ad uso 
riscaldamento locali, canone acquedotto, nonché per le imposte e tasse a carico dell’Ente. 
Verificare la customer satisfaction attraverso la raccolta di schede di gradimento e/o questionari 
relativamente ai servizi erogati dall’Ente tra gli utenti delle strutture affidate in gestione. 
Verifica affidamento in via sperimentale ad un pastore dell'area per il pascolo nel demanio regionale 
in località Monte Nuda. 
Provvedere alla verifica dello stato di conservazione dei fabbricati minori all’interno del demanio 
(bivacchi sempre aperti e rif. lago turchino) ed eventuale affidamento in gestione a terzi con vincolo 
di uso pubblico (Due ponti, Rami secchi, Ca' la Guardia). 
Attivazione procedura di alienazione dell'immobile "Agonè" di proprietà dell'Ente sito nel Parco dei 
Sassi di Roccamalatina. 
Affidamento in gestione degli immobili inutilizzati o sotto-utilizzati: ex C.V Due Ponti, Rif. Rami 
Secchi, Rif. Ca’ La Guardia. 
Concludere, salvo accordo con i proprietari, la procedura di acquisizione dell'unità immobiliare 
adibita a cantina all'interno della sede operativa di Pievepelago di proprietà della famiglia Setti.  
Realizzazione di Interventi di miglioramento strutturale e/o funzionale di strutture di proprieta' o in 
concessione all'Ente. 



Negli anni precedenti al fine di garantire l'utilizzo, la valorizzazione e la fruibilità è risultato 
indispensabile ricorrere alla concessione in uso a soggetti esterni all'Ente, in possesso di 
caratteristiche e requisiti idonei a garantire l'adeguatezza dei servizi da rendere al pubblico, delle 
seguenti strutture: 
- STRUTTURA RICETTIVA E CENTRO VISITA “CA’ SILVESTRO” località Cà Silvestro 
comune di Fiumalbo, 
- OSTELLO “LA PIANA DI ROTARI” località La Piana comune di Fiumalbo, 
- RIFUGIO “I TABURRI” località I Taburri in comune di Fanano, 
- RIFUGIO “CAPANNA” località Capanna Tassone in comune di Fanano, 
- RIFUGIO "MACCHERIA" località Le Maccherie in comune di Frassinoro. 
 
Nel periodo di riferimento, le sopracitate strutture sono state correttamente condotte secondo il piano 
di gestione presentato in sede di bando di gara, nonostante l'emergenza sanitaria da COVID 19 che 
ha parzialmente influito sulle attività proposte dalle strutture. 
L'Ente ha ritenuto di andare incontro ai gestori decurtando a titolo di incentivo ed aiuto all'attività la 
riduzione del canone semestrale relativo alla prima rata per l'anno 2021, le fatture così ridotte sono 
state regolarmente liquidate dai conduttori le strutture. 
Non è stato ancora possibile trovare un'accordo per il prolungamento della convenzione in essere con 
il comune di Fiumalbo, per la gestione  della struttura denominata Ostello “La Piana”, rinnovo 
auspicabile prima della realizzazione dei necessari lavori di manutenzione straordinaria tetto il cui 
progetto è già stato approvato ed è a tutti gli effetti cantierabile. 
 
In via sperimentale era stata affidata un area in località La Nuda/Roncoglione allo scopo di condurvi 
al pascolo capi ovini nel periodo estivo, i terreni  appartenenti al patrimonio indisponibile della 
Regione Emilia-Romagna, oggi in gestione all’Ente. 
Quest'anno l'azienda agricola titolare dell'affitto di fondo rustico  non ha usufruito dei terreni per 
problematiche legate alla logistica ma ha regolarmente pagato l'importo dovuto all'Ente. 
 
E' in corso di perfezionamento l'affidamento di un'altra area in comune di Fanano allo stesso scopo 
di condurvi al pascolo capi ovini nel periodo estivo, sempre all'interno del patrimonio indisponibile 
della Regione Emilia-Romagna, oggi in gestione all’Ente. 
 
E' stato effettuato un sopralluogo presso il rifugio del Lago Turchino al fine di verificare ulteriormente 
il contesto ambientale in cui il fabbricato è collocato, sono state fatte le opportune valutazioni con la 
Regione Emilia Romagna ed incontrato i soggetti privati che lo hanno realizzato raccogliendo le loro 
istanze. Successivamente sulla base di quanto emerso di concerto con la Regione l'Ente si è fatto 
consegnare il bene entrandone in possesso e prossimamente inizieranno le azioni che dovranno 
portare alla regolarizzazione della struttura o, in alternativa, alla sua demolizione. 
 
Durante l'anno non è emersa alcuna ipotesi di utilizzo della struttura denominata Centro visitatori I 
Ponti in comune di Fanano, il comune di Fanano aveva inizialmente avanzato una richiesta di 
comodato gratuito a loro favore con utilizzo legata alla promozione turistica, richiesta che poi non si 
è concretizzata formalmente. Nel nuovo anno si provvederà ad effettuare una manifestazione 
d'interesse per individuare eventuali soggetti interessati all'acquisto della struttura. 
 
E' stata realizzata un' indagine di customer satisfation sull’Ente tra gli utenti delle strutture affidate in 
gestione tramite la compilazione di un questionario trasmesso ai gestori con la preghiera di 
diffonderlo tra i propri ospiti e utilizzatori della struttura affidata in gestione. 
 

 



Obiettivo/Progetto 07.01.09 Manutenzione e riqualificazioni ambientale. 

Questo servizio, negli anni precedenti, si era esclusivamente attivato realizzando una prima bozza del 
“Catalogo dei Progetti” da utilizzare per la creazione di rapporti con aziende per lo sviluppo di 
iniziative finalizzate al reperimento di fondi da reinvestire sul territorio e nelle altre attività 
istituzionali dell'Ente, “Catalogo” che doveva essere condiviso, integrato e migliorato di concerto con 
il soggetto titolare del contratto per l'attività di fundrising. 
Nel periodo di riferimento il servizio non ha avuto disponibilità economiche, per provvedere a 
progettare e realizzare gli interventi di Manutenzione e riqualificazioni ambientali legati alle 
sponsorizzazioni. 
 
Obiettivo/Progetto 07.01.13 Realizzazione anello ciclopedonale diga di Fontanaluccia  

 

Nel periodo di riferimento il Comune di Frassinoro ha avuto in comodato d'uso da Enel spa le aree 
prospicenti la diga di Fontanaluccia e per le tali aree è prevista la possibilità di essere concesse in 
sub-comodato per la realizzazione del percorso pedonale e ciclabile fra la diga e l'abitato di Gazzano. 
L'Ente per i Parchi e la Biodiversità sarà pertanto il soggetto attuatore del progetto di realizzazione 
del percorso ciclopedonale nel rispetto di quanto contenuto nel progetto esecutivo che verrà approvato 
dall'Ente e dal Comune di Frassinoro. 
In funzione di ciò l’Ente per i Parchi e la Biodiversità ha predisposto un progetto preliminare per la 
realizzazione del percorso presentato e sottoposto in sede di riunione ad Enel Green Power, ad Enel 
Produzione e al Comune di Frassinoro. 
Sarà successivamente necessario stipulare accordo operativo tra il comune di frassinoro e l'ente parchi 
emilia centrale per la realizzazione del percorso ciclopedonale in continuità alla "via Matildica del 
Volto Santo" concernente la cessione in comodato d'uso gratuito delle aree e il co-finanziamento 
economico. 
 
Obiettivo/Progetto 07.01.11 Progetto regolamentazione degli accessi comune di Fanano  

 

La "Valle dell'Ospitale" in comune di Fanano all'interno del Parco del Frignano, rappresenta  una 
delle aree di maggior pregio ambientale e paesaggistico del territorio di competenza dell'Ente per i 
Parchi e la Biodiversità Emilia Centrale ed è servita da infrastruttura viaria classificata dal Piano 
Territoriale del Parco come "viabilità primaria percorribile senza limitazioni" (da Fanano fino alla 
località Capanna Tassone) e come "viabilità secondaria ad accesso regolamentato" (da Capanna 
Tassone al Passo della Croce Arcana). 
La località "Capanna Tassone", luogo ultimo raggiungibile con gli automezzi, ha un elevato afflusso 
di turisti nel corso dell'intero anno, con maggior incidenza nel periodo estivo, sia come punto di 
ristoro presso i due rifugi presenti, sia come punto di partenza di molti sentieri escursionistici ed 
attualmente non è presente nessuna area di posteggio ben organizzata ed armonicamente inserita nel 
contesto paesaggistico e nessun servizio alternativo per raggiungere la località. 
Il progetto di fattibilità tecnica ed economica  redatto, è stato realizzato con il coinvolgimento del 
comune di Fanano, e prevede la realizzazione di un'area destinata a parcheggio in località "Capanna 
Tassone" con la conseguente razionalizzazione degli spazi adibiti alla sosta degli automezzi, nei 
periodi di maggior afflusso,  
L'attuazione delle azioni progettuali da realizzare dovrà risolvere od almeno attenuare 
significativamente, le problematiche inerenti la presenza dei mezzi motorizzati nella valle 
dell'Ospitale. 
Il progetto dell'importo complessivo di € 200.000,0 ha trovato copertura nel Programma Investimenti 
per le Aree Protette della Regione Emilia Romagna e troverà attuazione nel biennio 2021/2022. 
 
 

 



Obiettivo/Progetto 07.01.12 Progetto riqualificazione ambientale area Lago Santo  

 

Di concerto con il Comune di Pievepelago proprietario dell'area su cui insite in parcheggio del Lago 
Santo era stato pianificato ed inserito nella programmazione triennale dell'Ente un'intervento 
denominato "Interventi di riqualificazione dell'accesso e per la fruizione dell'area del Lago Santo e 
della Valle delle Tagliole in Comune di Pievepelago", detto intervento che doveva modificare e 
migliorare le modalità di fruizione e di utilizzo dell'area era subordinato alla stipula di una nuova 
convenzione tra il comune e l'Ente. 
La nuova convenzione doveva definire le modalità di utilizzo e gestione dell'area e gli aspetti 
economici del progetto da realizzare. 
Ad oggi non è ancora stato ancora possibile, nonostante i numerosi tentativi, trovare un'accordo sul  
testo della convenzione e sulla base di ciò è stato rimandato all'anno successivo la realizzazione 
dell'intervento. 
 

 

Obiettivo/Progetto 09.02.04. Interventi di manutenzione e miglioramento forestale  demanio 

regionale  

 
Nel primo trimestre dell'anno in corso sono stato rendicontato alla Regione Emilia Romagna il 
progetto completato entro la fine dell'anno precedente ed in particolare: 
- “INTERVENTI DI TAGLIO FITOSANITARIO SU ABETE ROSSO E DI SISTEMAZIONE 
DELLA VIABILITÀ NELLA FORESTA DI CAPANNA TASSONI NEL COMUNE DI 
FANANO”. (Manutenzione patrimonio 2020), importo complessivo € 35.505,00; 
Il progetto volto a garantire la gestione del patrimonio forestale regionale all’interno del Parco, è stato 
redatto internamente dall’ufficio tecnico dell’Ente, i lavori sono stati affidati alla ditta esecutrice e 
sono conclusi entro il 31/12/2020 come da programma operativo.  
 
Nel secondo semestre dell'anno con delibera della Regione Emilia - Romagna n. 1243 del 28/09/2020 
ad oggetto: “PROGRAMMA REGIONALE PER L'ANNO 2020 RELATIVO A INTERVENTI DI 
MANUTENZIONE STRAORDINARIA NEL PATRIMONIO INDISPONIBILE FORESTALE 
REGIONALE. ASSEGNAZIONE E CONCESSIONE FINANZIAMENTI, è stato attribuito all’Ente 
di gestione per i Parchi e la biodiversità Emilia Centrale un contributo straordinario supplementare 
per l’esercizio delle funzioni da realizzarsi da parte degli Enti gestori del Patrimonio forestale, con il 
quale è stato redatto un'ulteriore progetto denominato: 
- “INTERVENTO DI RIPRISTINO DELLA VIABILITÀ FORESTALE DANNEGGIATA DAGLI 
EVENTI ATMOSFERICI ECCEZIONALI DELLA PRIMAVERA/ESTATE 2020 IN LOCALITÀ 
“LE GHIARE”, IN COMUNE DI PIEVEPELAGO (MO)” 
Il progetto esecutivo è stato approvato e le lavorazioni inerenti realizzate e terminate durante l'anno 
2021. 
Nel periodo di riferimento sono stati programmati gli interventi tramite l'invio alla Regione delle 
schede tecniche progettuali degli interventi di forestazione da eseguire nel demanio forestale 
regionale. 
Successivamente sono stati redatti due progetti a titolo: 

− "INTERVENTO DI RECUPERO SCHIANTI E ABBATTIMENTO PIANTE PERICOLOSE 
O FORTEMENTE DANNEGGIATE A SEGUITO DELLE ECCEZIONALI NEVICATE 
DELL'INVERNO 2020/2021 NELLA FORESTA DI PIEVEPELAGO LOC. 
SANT'ANNAPELAGO (MANUTENZIONE STRAORDINARIA)".  

− "MANUTENZIONE DELLA VIABILITÀ FORESTALE, DELLE OPERE ACCESSORIE E 
DELLE  AREE SOSTA DANNEGGIATE DALLE ECCEZIONALI EVICATE 
DELL'INVERNO 2020/2021 (MANUTENZIONE ORDINARIA)". 



“interventi finanziati dal “PROGRAMMA REGIONALE RELATIVO AGLI INTERVENTI 
DA EFFETTUARE NEL PATRIMONIO INDISPONIBILE FORESTALE REGIONALE 
NELL'ANNO 2021. 

 
I progetti  volti a  garantire la gestione del patrimonio forestale regionale all’interno del Parco,  redatti 
internamente dall’ufficio tecnico dell’Ente, sono in avanzato stato di esecuzione e termineranno entro 
la fine dell’anno. E’ prevista la rendicontazione alla Regione Emilia Romagna nel primo trimestre 
2022. 
Duante l’anno sono  stati effettuati sopralluoghi al fine di definire le priorità e le tipologie d’intervento 
per la redazione di nuovi progetti di manutenzione e salvaguardia dagli incendi boschivi del 
patrimonio regionale in gestione al Parco. 
 

Obiettivo/Progetto 09.02.05. Interventi di manutenzione rete sentieristica, convezione ASBUC 

Fanano, ricognizione della rete escursionistica e definizione di un programma di 

manutenzione concordato con i Comuni e le Associazioni. 

All'interno del perimetro del Parco del Frignano è ricompresa un'ampia porzione di territorio del 
comune di Fanano, di cui una area di circa 1.700 risulta gravata da uso civico, e come tale 
amministrata in regime di gestione separata in capo all'Amministrazione Separata dei Beni di Uso 
Civico (ASBUC) di Fanano, in considerazione di ciò l’ASBUC ha stipulato con L’Ente una 
convenzione per l'esecuzione di attività di manutenzione ordinaria necessarie a garantire la fruibilità 
dei sentieri, dei percorsi tematici e delle aree attrezzate di competenza del Parco del Frignano e 
ricadenti nel territorio amministrato dallo stessa ASBUC. 
 
Nell’anno di riferimento è stata stipulata la nuova convenzione, di durata triennale (anni 2021-2022-
2023), con l’Amministrazione Separata dei Beni di Uso Civico (ASBUC) di Fanano per  l'esecuzione 
delle attività di manutenzione ordinaria necessarie a garantire la fruibilità dei sentieri, dei percorsi 
tematici e delle aree attrezzate di competenza del Parco del Frignano e ricadenti nel territorio 
amministrato dall’ASBUC, convenzione poi modificata con l'innalzamento, per l'anno 2021, 
dell'importo del contributo massimo concedibile da € 6.000,00 ad € 10.000,00. 

E' in corso di predisposizione il disciplinare di cui al punto 2 della convenzione con 
l’Amministrazione separata dei beni di uso civico del comune di Fanano (ASBUC Fanano), 
contenente l’elenco dei lavori da eseguire nell’anno 2021.  

E’ stata verificata la fattibilità di alte convenzione con altri enti ed in particolare con i Beni Frazionali 
di Piandelagotti per la realizzazione di interventi di manutenzione della sentieristica all’interno del 
Parco del Frignano, nel comune di Frassinoro, non trovando la disponibilità da parte 
dell'amministrazione dei Beni Frazionali. 
Ad oggi non è stato ancora trovato l'accordo per la stipula della convenzione tra l'Ente ed i comuni 
del Parco del Frignano per l'esecuzione delle attività di manutenzione ordinaria necessarie a garantire 
la fruibilità dei sentieri sul territorio dei comuni componenti il Parco del Frignano. 
Si stanno effettuando sopralluoghi per programmare le attività di manutenzione straordinaria sulla 
rete escursionistica del Parco del Frignano Parco e dei Sassi di Roccamalatina, da realizzare 
nell’ambito dei nuovi progetti di “Intervento di manutenzione straordinaria sentieri Parco del 
Frignano e Parco dei Sassi di Roccamalatina. 
 
 

 

 



Obiettivo/Progetto 09.02.08 Piano di Sviluppo Rurale PSR. Misura 8.5.  

 
In attuazione  della deliberazione di Giunta Regionale 9 Luglio 2018 n° 1077 ad oggetto “PSR 2014- 

2020. Approvazione bando e norme tecniche della Misura 08, tipo operazione 8.5.01 "Investimenti 

diretti ad accrescere la resilienza ed il pregio ambientale degli ecosistemi forestali" Annualità 2018", 

di approvazione del bando unico regionale per l’annualità 2018 per un importo di Euro 5.464.469,50, 
valutando le priorità d'intervento sul territorio ed in conformità a quanto previsto dal programma, 
dalla misura e dalle relative prescrizioni tecniche erano state redatte otto proposte progettuali a titolo:  
 
- "AZIONI PER ACCRESCERE LA RESILIENZA ED IL PREGIO AMBIENTALE DEGLI 
ECOSISTEMI FORESTALI NELLA FORESTA DEMANIALE DI CAPANNA TASSONI IN 
COMUNE DI FANANO" 
- “INTERVENTI PER IL MANTENIMENTO DEL VALORE NATURALISTICO DEI BOSCHI E 
PER IL MIGLIORAMENTO DELLA FRUIZIONE PUBBLICA NELLA RISERVA NATURALE 
REGIONALE FONTANILI DI CORTE VALLE RE (CAMPEGINE)" 
- “PROGETTO PER IL MIGLIORAMENTO DELL’EFFICIENZA ECOLOGICA DEGLI 
ECOSISTEMI FORESTALI, DELLA FRUIZIONE PUBBLICA E PER LA CONSERVAZIONE 
DEGLI HABITAT IN LOC. RAMI SECCHI E PADULE NEL COMUNE DI FIUMALBO” 
- “INTERVENTI PER IL MIGLIORAMENTO DELL’EFFICIENZA ECOLOGICA DEGLI 
ECOSISTEMI FORESTALI ED AUMENTARE LA CONOSCENZA DEL BOSCO IN LOC. LA 
FARFAROLA NELLA FORESTA DEMANIALE DI SANT’ANNAPELAGO" - “INTERVENTI 
PER IL MIGLIORAMENTO DELL’EFFICIENZA ECOLOGICA DEGLI ECOSISTEMI 
FORESTALI, DELLA FRUIZIONE PUBBLICA E DEL VALORE NATURALISTICO DEI 
BOSCHI IN LOC. LE GHIARE E LAGO SANTO IN COMUNE DI PIEVEPELAGO” 
- “MIGLIORAMENTO DELL'EFFICIENZA ECOLOGICA DEL BOSCHI, DELLA 
CONOSCENZA E DELLA FRUIZIONE PUBBLICA DEI BOSCHI DI PIANDELAGOTTI E DI 
MACCHERIE IN COMUNE DI FRASSINORO” 
- “MIGLIORAMENTO DELL’EFFICIENZA ECOLOGICA DEL BOSCO SITUATO NEL SIC 
IT4030010 IN LOCALITÀ CA’ CASINO ED INTERVENTI PER LA SUA CONOSCENZA E 
FRUIZIONE PUBBLICA" 
- “MIGLIORAMENTO DELL’EFFICIENZA ECOLOGICA DEL BOSCO SITUATO NEL SIC 
IT4030014 NELLE LOCALITÀ DI CANOSSA, RIVERZANA E ROSSENA ED INTERVENTI 
PER LA SUA CONOSCENZA E FRUIZIONE PUBBLICA” 
di cui era stata effettuata formale  domanda di sostegno sulla misura 8.5.01. 
 
In seguito con determinazione del Responsabile del Servizio n. 14976 del 07/08/2019 è stata 
pubblicata la graduatoria, dalla quale emerge che tutti i progetti sono risultati ammessi e finanziati 
qualcuno con qualche modifica non sostanziale al netto degli oneri Iva, per un’importo complessivo 
di € 1.087.444,34. 
Contemporaneamente con le economie realizzate in sede di gara è stato finanziato un'ulteriore 
progetto presentato sulla precedente annualità 2016 risultato ammissibile ma non finanziato a titolo: 
- “MIGLIORAMENTO DELL'EFFICIENZA ECOLOGICA DEL BOSCHI E DELLA 
CONOSCENZA E FRUIZIONE PUBBLICA DEI BOSCHI DELL'USO CIVICO DI 
PIANDELAGOTTI E DI MACCHERIE IN COMUNE DI FRASSINORO”. 
 
Durante l'anno 2020 a causa dell'emergenza sanitaria è stata prorogata, prima al 31/12/2020 poi al 
30/04/2021, la data ultima per trasmettere alla Regione la documentazione comprovante l'inizio dei 
lavori. 
Sempre nell'annualità 2020  sono state realizzate le procedure per l'individuazione dei professionisti 
da incaricare per le progettazioni esecutive tramite il portale MEPA (Mercato Elettronico della 
Pubblica 



Amministrazione) ed affidato il servizio, il tutto attraverso procedure selettive ai sensi del Decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i e della Legge 11 settembre 2020 N. 120 di conversione in 
legge, con modificazioni, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante «Misure urgenti per la 
semplificazione e l’innovazione digitali» (Decreto Semplificazioni). 

Sono stati redatti ed approvati i nove progetti esecutivi e completato tutto l'iter autorizzativo. 
Nell'anno in corso sono state espletate  le procedure di affidamento dei lavori che hanno portato al 
verbale di consegna entro il 30/04/2021.  
Il servizio ha poi curato anche i controlli post gara e parte della stipula dei contratti con le ditte 
esecutrici i lavori. 
E' poi iniziata l'esecuzione materiale delle lavorazioni in progetto che dovranno terminare entro il 
22/12/2021. 
Ad oggi tutti i progetti sono in avanzato stato di esecuzione nonostante la Regione stia pensando ad 
una proroga per l'esecuzione dei lavori a tutto l'anno 2022.  
 
 
Obiettivo/Progetto 09.02.10 Progetto PSR Focus Area 5E “Innovazione tecnologica e sequestro 

del carbonio nella gestione dei demani forestali dell’Alto Appennino Modenese” (Progetto GOI) 

 

Nell'anno 2019 è stato finanziato il progetto a titolo “INNOVAZIONE TECNOLOGICA E 
SEQUESTRO DEL CARBONIO NELLA GESTIONE DEI DEMANI FORESTALI DELL'ALTO 
APPENNINO MODENESE” in partenariato con le cooperative forestali dell’alto Appennino, 
IRECOOP e l’Università di Bologna per un importo di circa 200 mila euro, il progetto è stato 
finanziato con Delib. G.R. n. 15701 del 30/08/2019. 
Alla fine dell'anno 2019 si è costituita l’Associazione Temporanea di Scopo (ATS) tra i seguenti 
partner partecipanti: 
- Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia Centrale Mandatario / capofila 
- Forestale Acque Chiare Società Cooperativa - Pievepelago (MO) partner effettivo 
- Forestale Alpicella Cimone Società Cooperativa - Frassinoro (MO) partner effettivo 
- Cooperativa Agricola Forestale Pratignana Soc. Coop. - Fanano (MO) partner effettivo 
- Irecoop Emilia Romagna Società Cooperativa - Bologna partner effettivo 
- Alma Mater Studiorum - Università di Bologna partner scientifico 
Il progetto troverà attuazione nell'anno di riferimento ed in quello successivo, l'operazione, incentiva 
il funzionamento e la gestione dei Gruppi Operativi (GO) del Partenariato Europeo per l'Innovazione 
(PEI) - artt. 55 e 56 del Reg. (UE) n. 1305/2013 - in materia di produttività e sostenibilità 
dell'agricoltura nonché la realizzazione di un Piano di innovazione finalizzato allo sviluppo di nuovi 
prodotti, pratiche, processi e tecnologie nel settore forestale. 
Il Piano di innovazione contribuisce all’obiettivo della Regione rivolto a promuovere la 
conservazione e il sequestro del carbonio nel settore agricolo e forestale e infatti la salvaguardia del 
patrimonio forestale contribuisce in modo fondamentale all’aumento del sequestro del carbonio e, 
quindi, alla mitigazione degli effetti dei mutamenti climatici, rafforzando l’efficacia e la sostenibilità 
nel tempo degli altri interventi attuati con la riduzione delle emissioni dovute ad attività 
agroindustriali ed ai processi produttivi agricoli e zootecnici. 
Nell'anno 2020 era stato conferito l’incarico professionale, tramite procedura selettiva, per il 
“Servizio di redazione del quadro conoscitivo, redazione del piano di approvvigionamento, 
progettazione e direzione dei lavori di cantieri forestali dimostrativi e realizzazione di azioni di 
divulgazione”. 
Successivamente si è attivata una procedura per l'acquisto delle attrezzature per la meccanizzazione 
forestale (cippatrice a tamburo, una gru a cavo, un carrello forestale per gru a cavo e risine in pvc per 
esbosco) mediante una RDO (Richiesta di Offerta) sul portale MEPA (www.acquistinretepa.it) aperta 



a tutti gli operatori in possesso dei requisiti di professionalità ed esperienza acquisita nel settore 
abilitati al bando “Macchinari, Soluzioni abitative e Strutture logistiche” per il CPV 16600000-1 
“Macchinari specialistici per l’agricoltura e la silvicoltura”, articolata in tre lotti funzionali, procedura 
andata deserta (nessuna offerta pervenuta) non consentendo l'acquisizione delle attrezzature previste 
dal progetto. 
Successivamente, in considerazione della gara andata deserta , si è proceduto a predisporre tre nuove 
procedure ad invito che hanno permesso individuazione dei fornitori e l'acquisto delle attrezzature 
forestali.  
Nell'anno di riferimento sono state consegnate le attezzature per la meccanizzazione forestale ed è  
stata  posticipata la formazione dei futuri operatori sulle macchine forestali. 
Nell'anno di riferimento, come da cronoprogramma è stato consegnato il "Piano di 
approvigionamento" che fa seguito alla consegna del "Quadro conoscitivo" 

E' stata liquidata la compartecipazione delle cooperative alla spesa per i macchinari e si è proceduto 
all'aggiornamento periodico della pagina web dedicata al progetto con la documentazione tecnica, i 
dati e la documentazione fotografica delle attività. 

 

Obiettivi anni precedenti non ancora conclusi 

Progetto Antiche vie del Frignano PSR Misura 19 GAL 

L’intervento è finanziato sul PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE REGIONE 
EMILIAROMAGNA 2014-2020 MISURA 19 - SOSTEGNO DELLO SVILUPPO LOCALE 
LEADER PIANO DI SVILUPPO LOCALE AZIONE B.1.3 - BENI E INFRASTRUTTURE 
PUBBLICI A SUPPORTO DELL’ESCURSIONISMO. 
Trattasi di un progetto di miglioramento della rete escursionistica tramite interventi su tre sentieri, 
corrispondenti ad antiche vie di comunicazione di origine medioevale con caratteristiche di itinerario 
storico culturale. 
Nell'anno precedente è stato individuato, tramite procedura selettiva ai sensi del Decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i, il professionista da incaricare per la progettazione definitiva ed esecutiva 
ed il successivo servizio di direzione dei lavori. 
Nel 2020 si è proceduto ad approvare la nuova convenzione che regola i rapporti con il Gal, a 
rimodulare gli interventi da realizzare con modifiche economiche tra i lotti componenti il progetto e 
ad acquisire le autorizzazioni dei proprietari delle aree oggetto di intervento. 
E' stato redatto ed approvato il progetto esecutivo e si è proceduto alla presentazione tramite il sistema 
SIAG (Sistema informativo Agenzia regionale per le erogazioni in agricoltura) del progetto per la 
definitiva ammissione a finanziamento nell’ambito della misura. 
Ad oggi  è terminata l'istruttoria da parte degli uffici del GAL Antico Frignano ed Appennino 
Reggiano ed è in corso di autorizzazione  alla concessione del contributo che darà il via 
all'affidamento e all'inizio dei lavori Il lavoro di progettazione è stato coordinato con quello del 
consulente incaricato per implementare la Rete Escursionistica della Regione Emilia Romagna REER 
nell’Appennino Modenese attraverso le modalità tecniche previste dalla L.R. n. 14/2013. 
E' stata consegnata tutta la documentazione relativa all'incarico di che trattasi il tutto al fine di 
razionalizzare la rete sentieristica ed includere nel Catasto della REER i sentieri effettivamente 
percorribili nell’area e su quella base, organizzare un servizio di manutenzione programmata per il 
mantenimento dell’efficienza dei percorsi. 
 

Pievepelago, 30/09/2021 
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Obiettivi strategici 2021 – MORDINI 

SERVIZIO TECNICO-MANUTENTIVO, OPERE PUBBLICHE, GESTIONE  DEL 
PATRIMONIO E DEMANIO FORESTALE 

RESPONSABILE MORDINI GABRIELE 
MISSIONE 07 - TURISMO 

PROGRAMMA 0701 – SVILUPPO E VALORIZZAZIONE DEL TURISMO 
OBIETTIVO/PROGET

TO  
N°07.01.05 

DENOMINAZIONE 
GESTIONE IMMOBILI PARCO DEL FRIGNANO E DEGLI ALTRI 
IMMOBILI IN PROPRIETA’ O IN USO 

OBIETTIVO/PROGET

TO 
  Strategico 
Innovativo/Sviluppo 
 Mantenimento 
 
 

DESCRIZIONE 

Nel DUPS sono indicati gli interventi manutentivi previsti e gli obiettivi 
gestionali per ciascun immobile in proprietà o in concessione all’Ente, Il 
presente obiettivo ne darà attuazione. 
Realizzazione lavori di manutenzione straordinaria tetto ostello “La 
Piana” approvato nell'anno 2020. (Intervento subordinato al 
prolungamento della convenzione in essere con il comune di Fiumalbo, 
proprietario della struttura). 
Acquisizione di forniture e beni immobili e prestazioni di servizio per il 
corretto funzionamento delle strutture e immobili del Parco del Frignano. 
Controllo e verifica sugli immobili di proprietà dell’Ente, affidati in 
gestione a terzi; predisposizione di altri eventuali procedimenti per 

l’affidamento in gestione. 
Definizione e controllo delle convenzioni con altri Enti per la gestione di 
immobili affidati o che possono essere affidati. 
Ordinaria gestione delle spese per il funzionamento dell’Ente, con 
impegni di spesa derivanti da contratti già in essere con i gestori dei 
servizi inerenti alla fornitura di energia elettrica, gas ad uso riscaldamento 
locali, canone acquedotto, nonché per le imposte e tasse a carico 
dell’Ente. 
Verificare la customer satisfaction attraverso la raccolta di schede di 
gradimento e/o questionari relativamente ai servizi erogati dall’Ente tra 
gli utenti delle strutture affidate in gestione. 
Verifica affidamento in via sperimentale ad un pastore dell'area per il 
pascolo nel demanio regionale in località Monte Nuda. 
Provvedere alla verifica dello stato di conservazione dei fabbricati minori 
all’interno del demanio (bivacchi sempre aperti e rif. lago tuchino) ed 
eventuale affidamento in gestione a terzi con vincolo di uso pubblico (Due 
ponti, Rami secchi, Ca' la Guardia). 
Attivazione procedura di alienazione dell'immobile "Agonè" di proprietà 

PESO/PRIORITA 
3 
 
 
 
 
 
 

RILEVANZA 

20 



dell'Ente sito nel Parco dei Sassi di Roccamalatina. 
Affidamento in gestione degli immobili inutilizzati o sotto-utilizzati: ex C.V 
Due Ponti, Rif. Rami Secchi, Rif. Ca’ La Guardia. 
Concludere, salvo accordo con i proprietari, la procedura di acquisizione 
dell'unità immobiliare adibita a cantina all'interno della sede operativa di 
Pievepelago di proprietà della famiglia Setti.  
Realizzazione di Interventi di miglioramento strutturale e/o funzionale di 
strutture di proprieta' o in concessione all'Ente. 

RISULTATO: 

Nel periodo di riferimento si è garantita la corretta funzionalità delle sedi dell’Ente, dei fabbricati non 
affidati in gestione a terzi dell’autorimessa e delle relative pertinenze tramite l’acquisizione di forniture, 
beni mobili e prestazioni di servizio, ed è stato predisposto l’impegno di spesa per l’affitto dei locali 
adibiti ad autorimessa e magazzino a Pievepelago e liquidate le relative fatture, si sono valutati e 
programmati gli interventi di manutenzione da realizzare agli immobili. 
 
Nel DUPS sono indicati gli interventi manutentivi previsti e gli obiettivi gestionali per ciascun immobile 
in proprietà o in concessione all’Ente, Il presente obiettivo ne darà attuazione. 
Realizzazione lavori di manutenzione straordinaria tetto ostello “La Piana” approvato nell'anno 2020. 
(Intervento subordinato al prolungamento della convenzione in essere con il comune di Fiumalbo, 
proprietario della struttura). 
Acquisizione di forniture e beni immobili e prestazioni di servizio per il corretto funzionamento delle 
strutture e immobili del Parco del Frignano. 
Controllo e verifica sugli immobili di proprietà dell’Ente, affidati in gestione a terzi; predisposizione di 

altri eventuali procedimenti per l’affidamento in gestione. 
Definizione e controllo delle convenzioni con altri Enti per la gestione di immobili affidati o che possono 
essere affidati. 
Ordinaria gestione delle spese per il funzionamento dell’Ente, con impegni di spesa derivanti da contratti 
già in essere con i gestori dei servizi inerenti alla fornitura di energia elettrica, gas ad uso riscaldamento 
locali, canone acquedotto, nonché per le imposte e tasse a carico dell’Ente. 
Verificare la customer satisfaction attraverso la raccolta di schede di gradimento e/o questionari 
relativamente ai servizi erogati dall’Ente tra gli utenti delle strutture affidate in gestione. 
Verifica affidamento in via sperimentale ad un pastore dell'area per il pascolo nel demanio regionale in 
località Monte Nuda. 
Provvedere alla verifica dello stato di conservazione dei fabbricati minori all’interno del demanio 
(bivacchi sempre aperti e rif. lago turchino) ed eventuale affidamento in gestione a terzi con vincolo di 
uso pubblico (Due ponti, Rami secchi, Ca' la Guardia). 
Attivazione procedura di alienazione dell'immobile "Agonè" di proprietà dell'Ente sito nel Parco dei 
Sassi di Roccamalatina. 
Affidamento in gestione degli immobili inutilizzati o sotto-utilizzati: ex C.V Due Ponti, Rif. Rami 
Secchi, Rif. Ca’ La Guardia. 
Concludere, salvo accordo con i proprietari, la procedura di acquisizione dell'unità immobiliare adibita 
a cantina all'interno della sede operativa di Pievepelago di proprietà della famiglia Setti.  
Realizzazione di Interventi di miglioramento strutturale e/o funzionale di strutture di proprieta' o in 
concessione all'Ente. 

Negli anni precedenti al fine di garantire l'utilizzo, la valorizzazione e la fruibilità è risultato 
indispensabile ricorrere alla concessione in uso a soggetti esterni all'Ente, in possesso di caratteristiche 
e requisiti idonei a garantire l'adeguatezza dei servizi da rendere al pubblico, delle seguenti strutture: 
- STRUTTURA RICETTIVA E CENTRO VISITA “CA’ SILVESTRO” località Cà Silvestro comune 
di Fiumalbo, 
- OSTELLO “LA PIANA DI ROTARI” località La Piana comune di Fiumalbo, 
- RIFUGIO “I TABURRI” località I Taburri in comune di Fanano, 



- RIFUGIO “CAPANNA” località Capanna Tassone in comune di Fanano, 
- RIFUGIO "MACCHERIA" località Le Maccherie in comune di Frassinoro. 
 
Nel periodo di riferimento, le sopracitate strutture sono state correttamente condotte secondo il piano 
di gestione presentato in sede di bando di gara, nonostante l'emergenza sanitaria da COVID 19 che ha 
parzialmente influito sulle attività proposte dalle strutture. 
L'Ente ha ritenuto di andare incontro ai gestori decurtando a titolo di incentivo ed aiuto all'attività la 
riduzione del canone semestrale relativo alla prima rata per l'anno 2021, le fatture così ridotte sono state 
regolarmente liquidate dai conduttori le strutture. 
Non è stato ancora possibile trovare un'accordo per il prolungamento della convenzione in essere con il 
comune di Fiumalbo, per la gestione  della struttura denominata Ostello “La Piana”, rinnovo auspicabile 
prima della realizzazione dei necessari lavori di manutenzione straordinaria tetto il cui progetto è già 
stato approvato ed è a tutti gli effetti cantierabile. 
 
In via sperimentale era stata affidata un area in località La Nuda/Roncoglione allo scopo di condurvi al 
pascolo capi ovini nel periodo estivo, i terreni  appartenenti al patrimonio indisponibile della Regione 
Emilia-Romagna, oggi in gestione all’Ente. 
Quest'anno l'azienda agricola titolare dell'affitto di fondo rustico  non ha usufruito dei terreni per 
problematiche legate alla logistica ma ha regolarmente pagato l'importo dovuto all'Ente. 
 
E' in corso di perfezionamento l'affidamento di un'altra area in comune di Fanano allo stesso scopo di 
condurvi al pascolo capi ovini nel periodo estivo, sempre all'interno del patrimonio indisponibile della 
Regione Emilia-Romagna, oggi in gestione all’Ente. 
 
E' stato effettuato un sopralluogo presso il rifugio del Lago Turchino al fine di verificare ulteriormente 
il contesto ambientale in cui il fabbricato è collocato, sono state fatte le opportune valutazioni con la 
Regione Emilia Romagna ed incontrato i soggetti privati che lo hanno realizzato raccogliendo le loro 
istanze. Successivamente sulla base di quanto emerso di concerto con la Regione l'Ente si è fatto 
consegnare il bene entrandone in possesso e prossimamente inizieranno le azioni che dovranno portare 
alla regolarizzazione della struttura o, in alternativa, alla sua demolizione. 
 
Durante l'anno non è emersa alcuna ipotesi di utilizzo della struttura denominata Centro visitatori I Ponti 
in comune di Fanano, il comune di Fanano aveva inizialmente avanzato una richiesta di comodato 
gratuito a loro favore con utilizzo legata alla promozione turistica, richiesta che poi non si 
è concretizzata formalmente. Nel nuovo anno si provvederà ad effettuare una manifestazione d'interesse 
per individuare eventuali soggetti interessati all'acquisto della struttura. 
 
E' stata realizzata un' indagine di customer satisfation sull’Ente tra gli utenti delle strutture affidate in 
gestione tramite la compilazione di un questionario trasmesso ai gestori con la preghiera di diffonderlo 
tra i propri ospiti e utilizzatori della struttura affidata in gestione. 
 

 

 

 

 

 

 

 



SERVIZIO TECNICO-MANUTENTIVO, OPERE PUBBLICHE, GESTIONE DEL 
PATRIMONIO E DEMANIO FORESTALE 

RESPONSABILE MORDINI GABRIELE 
MISSIONE 9 - SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E 

DELL'AMBIENTE 
PROGRAMMA 0902 TUTELA E VALORIZZAZIONE E RECUPERO AMBIENTALE 

OBIETTIVO/PROGET

TO  
N°07.01.12 

DENOMINAZIONE 
PROGETTO RIQUALIFICAZIONE AMBIENTALE AREA LAGO 
SANTO 

OBIETTIVO/PROGET

TO 
 Strategico 
Innovativo/Sviluppo 
 Mantenimento 
 
 

DESCRIZIONE 
Considerato che l’Ente ha, tramite convenzione con il Comune di 
Pievepelago, la gestione del parcheggio a pagamento del Lago Santo e 
dell’area limitrofa. 
La località Lago Santo, luogo ultimo raggiungibile con gli automezzi, ha un 
elevato afflusso di turisti nel corso dell'intero anno, con maggior incidenza 
nel periodo estivo, sia come punto di ristoro presso i rifugi presenti, sia come 
punto di partenza di molti sentieri escursionistici. 
Dato il particolare afflusso turistico ed escursionistico, si è deciso di produrre 
una proposta progettuale contenente tutte le azioni necessarie per 
incrementare i servizi offerti ed allo stesso tempo, migliorare la fruizione 
ambientalmente sostenibile dell'area. 
Il progetto potrà contenere operazioni miranti al/alla: 

− razionalizzazione dell'area adibita a parcheggio esistente, 
− potenziamento dei locali adibiti a punto informazioni, 
− attuazione di interventi anche strutturali per favorire la connessione 

digitale, 
− realizzazione di nuovi spazi di servizio all'utenza quali bagni pubblici 

etc., 
− punti di ricarica ebike, 
− miglioramento ed ottimizzazione delle strumentazioni per il 

pagamento del parcheggio, 
− acquisto di terreni in località intermedie, (tra Pievepelago e Lago 

Santo) funzionali alla realizzazione di parcheggi temporanei durante 
le giornate di maggior afflusso, 

− acquisto di mezzi a basso impatto ambientale per l'effettuazione di 
servizi di trasporto dell'utenza. 

Il progetto da redigere, coinvolgendo il comune di Pievepelago ed 
eventualmente altri Enti quali la Regione Emilia Romagna, dovrà prevedere 
le soluzioni per la razionalizzazione degli accessi motorizzati nei periodi di 
maggior afflusso, e tutti gli interventi  di miglioramento dei servizi 
all'utenza.  

Il progetto prevede copertura attraverso mutuo ventennale con CdP previa 
ridefinizione della convenzione con il Comune di Pievepelago, la sua 
realizzazione vincolata all’ottenimento di tali risorse economiche. 

 

PESO/PRIORITA 
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RISULTATO: 

Di concerto con il Comune di Pievepelago proprietario dell'area su cui insite in parcheggio del Lago 
Santo era stato pianificato ed inserito nella programmazione triennale dell'Ente un'intervento 
denominato "Interventi di riqualificazione dell'accesso e per la fruizione dell'area del Lago Santo e della 
Valle delle Tagliole in Comune di Pievepelago", detto intervento che doveva modificare e migliorare le 
modalità di fruizione e di utilizzo dell'area era subordinato alla stipula di una nuova convenzione tra il 
comune e l'Ente. 
La nuova convenzione doveva definire le modalità di utilizzo e gestione dell'area e gli aspetti economici 
del progetto da realizzare. 
Ad oggi non è ancora stato ancora possibile, nonostante i numerosi tentativi, trovare un'accordo sul  testo 
della convenzione e sulla base di ciò è stato rimandato all'anno successivo la realizzazione 
dell'intervento. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SERVIZIO TECNICO-MANUTENTIVO, OPERE PUBBLICHE, GESTIONE  DEL 
PATRIMONIO E DEMANIO FORESTALE 

RESPONSABILE MORDINI GABRIELE 
MISSIONE 9 - SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E 

DELL'AMBIENTE 
PROGRAMMA 0902 TUTELA E VALORIZZAZIONE E RECUPERO AMBIENTALE 

OBIETTIVO/PROGET

TO  
N°09.02.10 

DENOMINAZIONE 
PROGETTO PSR FOCUS AREA 5E “INNOVAZIONE TECNOLOGICA E 
SEQUESTRO DEL CARBONIO NELLA GESTIONE DEI DEMANI 
FORESTALI DELL’ALTO APPENNINO MODENESE” (PROGETTO 
GOI). 

OBIETTIVO/PROGET

TO 
 Strategico 
Innovativo/Sviluppo 
 Mantenimento 
 
 

DESCRIZIONE 

Intervento finanziato sul PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 
REGIONE EMILIA-ROMAGNA 2014-2020 OPERAZIONE 16.1.01 - 
SOSTEGNO PER LA COSTITUZIONE E LA GESTIONE DEI GRUPPI 
OPERATIVI DEL PEI IN MATERIA DI PRODUTTIVITÀ E 
SOSTENIBILITÀ DELL'AGRICOLTURA - FOCUS AREA 5E.  
 
L'operazione incentiva il funzionamento e la gestione dei Gruppi Operativi 
(GO) del Partenariato Europeo per l'Innovazione (PEI) - artt. 55 e 56 del 
Reg. (UE) n. 1305/2013 - in materia di produttività e sostenibilità 
dell'agricoltura nonché la realizzazione di un Piano di innovazione 
finalizzato allo sviluppo di nuovi prodotti, pratiche, processi e tecnologie nel 
settore forestale. 
 
Il Piano di innovazione  contribuisce all’obiettivo della Regione rivolto a 
promuovere la conservazione e il sequestro del carbonio nel settore agricolo 
e forestale e infatti lasalvaguardia del patrimonio forestale contribuisce in 
modo fondamentale all’aumento del sequestro del carbonio e, quindi, alla 
mitigazione degli effetti dei mutamenti climatici, rafforzando l’efficacia e la 
sostenibilità nel tempo degli altri interventi attuati con la riduzione delle 
emissioni dovute ad attività agro-industriali ed ai processi produttivi agricoli 
e zootecnici. 

Nel corso dell’anno dovranno essre previsti momenti di presentazione 
pubblica dei risultati in forma di convegno. Dovrà essere costantemente 
aggiornata la pagina web dedicata al progetto con la documentazione tecnica, 
i dati e la documentazione fotografica dei lavori. 
Si prevede fin d’ora di chiedere la proroga di un anno visto che il 2020 è 
stato compromesso dall’emergenza covid. 
 
Il beneficiario del sostegno è il Gruppo Operativo (GO) del PEI" e pertanto 
ai fini della presentazione della domanda i seguenti soggetti, pubblici e 
privati, si sono accordati per collaborare: 
Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia Centrale 
 Mandatario / capofila 
Forestale Acque Chiare Società Cooperativa - Pievepelago (MO) partner 
effettivo 
Forestale Alpicella Cimone Società Cooperativa - Frassinoro (MO)
 partner effettivo 
Cooperativa Agricola Forestale Pratignana Soc. Coop. - Fanano (MO)

PESO/PRIORITA 
3 
 
 
 
 
 
 
 

RILEVANZA 

40 



 partner effettivo 
Irecoop Emilia-Romagna Società Cooperativa - Bologna               partner 
effettivo 
Alma Mater Studiorum - Università di Bologna                             
partner scientifico  

RISULTATO: 

Nell'anno 2019 è stato finanziato il progetto a titolo “INNOVAZIONE TECNOLOGICA E 
SEQUESTRO DEL CARBONIO NELLA GESTIONE DEI DEMANI FORESTALI DELL'ALTO 
APPENNINO MODENESE” in partenariato con le cooperative forestali dell’alto Appennino, 
IRECOOP e l’Università di Bologna per un importo di circa 200 mila euro, il progetto è stato finanziato 
con Delib. G.R. n. 15701 del 30/08/2019. 
Alla fine dell'anno 2019 si è costituita l’Associazione Temporanea di Scopo (ATS) tra i seguenti partner 
partecipanti: 
- Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia Centrale Mandatario / capofila 
- Forestale Acque Chiare Società Cooperativa - Pievepelago (MO) partner effettivo 
- Forestale Alpicella Cimone Società Cooperativa - Frassinoro (MO) partner effettivo 
- Cooperativa Agricola Forestale Pratignana Soc. Coop. - Fanano (MO) partner effettivo 
- Irecoop Emilia Romagna Società Cooperativa - Bologna partner effettivo 
- Alma Mater Studiorum - Università di Bologna partner scientifico 
Il progetto troverà attuazione nell'anno di riferimento ed in quello successivo, l'operazione, incentiva il 
funzionamento e la gestione dei Gruppi Operativi (GO) del Partenariato Europeo per l'Innovazione 
(PEI) - artt. 55 e 56 del Reg. (UE) n. 1305/2013 - in materia di produttività e sostenibilità dell'agricoltura 
nonché la realizzazione di un Piano di innovazione finalizzato allo sviluppo di nuovi 
prodotti, pratiche, processi e tecnologie nel settore forestale. 
Il Piano di innovazione contribuisce all’obiettivo della Regione rivolto a promuovere la conservazione 
e il sequestro del carbonio nel settore agricolo e forestale e infatti la salvaguardia del patrimonio forestale 
contribuisce in modo fondamentale all’aumento del sequestro del carbonio e, quindi, alla mitigazione 
degli effetti dei mutamenti climatici, rafforzando l’efficacia e la sostenibilità 
nel tempo degli altri interventi attuati con la riduzione delle emissioni dovute ad attività agroindustriali 
ed ai processi produttivi agricoli e zootecnici. 
Nell'anno 2020 era stato conferito l’incarico professionale, tramite procedura selettiva, per il “Servizio 
di redazione del quadro conoscitivo, redazione del piano di approvvigionamento, progettazione e 
direzione dei lavori di cantieri forestali dimostrativi e realizzazione di azioni di divulgazione”. 
Successivamente si è attivata una procedura per l'acquisto delle attrezzature per la meccanizzazione 
forestale (cippatrice a tamburo, una gru a cavo, un carrello forestale per gru a cavo e risine in pvc per 
esbosco) mediante una RDO (Richiesta di Offerta) sul portale MEPA (www.acquistinretepa.it) aperta 
a tutti gli operatori in possesso dei requisiti di professionalità ed esperienza acquisita nel settore abilitati 
al bando “Macchinari, Soluzioni abitative e Strutture logistiche” per il CPV 16600000-1 “Macchinari 
specialistici per l’agricoltura e la silvicoltura”, articolata in tre lotti funzionali, procedura 
andata deserta (nessuna offerta pervenuta) non consentendo l'acquisizione delle attrezzature previste 
dal progetto. 
Successivamente, in considerazione della gara andata deserta , si è proceduto a predisporre tre nuove 
procedure ad invito che hanno permesso individuazione dei fornitori e l'acquisto delle attrezzature 
forestali.  
Nell'anno di riferimento sono state consegnate le attezzature per la meccanizzazione forestale ed è  stata  
posticipata la formazione dei futuri operatori sulle macchine forestali. 
Nell'anno di riferimento, come da cronoprogramma è stato consegnato il "Piano di approvigionamento" 
che fa seguito alla consegna del "Quadro conoscitivo" 



E' stata liquidata la compartecipazione delle cooperative alla spesa per i macchinari e si è proceduto 
all'aggiornamento periodico della pagina web dedicata al progetto con la documentazione tecnica, i dati 
e la documentazione fotografica delle attività. 

 

 


